
	
	
	
	
	
Roma,	12	agosto	2016	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
	

	
I	RISULTATI	DELLE	ANALISI	DI	GOLETTA	VERDE	2016	

(I	prelievi	sono	stati	effettuati	dal	08	giugno	al	08	agosto	2016)	

	

Regione	 Km	di	
costa	

Punti	
monitorati	

Totale	
oltre	
i	limiti	

D
at
i	d

i	d
et
ta
gl
io
	p
un

ti	
in
qu

in
at
i	

Fortemente	
inquinati	 Inquinati	

Abruzzo	 126	 9	 7	 6	 1	
Basilicata	 62	 4	 3	 3	 0	
Calabria	 714	 24	 18	 15	 3	
Campania	 470	 31	 20	 16	 4	
Emilia	Romagna	 163	 12	 3	 1	 2	
Friuli	Venezia	
Giulia	 117,8	 8	 3	 1	 2	

Lazio	 361,5	 23	 16	 13	 3	
Liguria	 349	 24	 16	 12	 4	
Marche	 173	 12	 9	 9	 0	
Molise	 35,4	 3	 2	 1	 1	
Puglia	 865	 30	 7	 6	 1	
Sardegna	 1731	 29	 6	 5	 1	
Sicilia	 1484	 26	 17	 17	 0	
Toscana	 601	 19	 9	 8	 1	
Veneto	 160	 11	 1	 1	 0	

TOTALI	 7.412,6	 265	 137	 114	 23	
	

Su	 www.legambiente.it/golettaverde	 in	 sezione	 Analisi,	 è	 possibile	 visualizzare	 la	 mappa	 interattiva	 del	
monitoraggio,	con	i	punti	di	campionamento	e	i	risultati	delle	analisi.	

LEGENDA	

Facendo	riferimento	ai	valori	limite	previsti	dalla	normativa	sulle	acque	di	balneazione	vigente	in	Italia	(Dlgs	116/2008	e	Decreto	del	
Ministero	della	Salute	del	30	marzo	2010)	i	giudizi	di	Goletta	Verde	si	esprimono	sulla	base	dello	schema	seguente:	

INQUINATO	=	Enterococchi	intestinali	maggiori	di	200	UFC/100	ml	e/o	Escherichia	Coli	maggiori	di	500	UFC/100ml	

FORTEMENTE	INQUINATO	=	Enterococchi	intestinali	maggiori	di	400	UFC/100	ml	e/o	Escherichia	Coli	maggiori	di	1000	UFC/100	ml	

	
	
	 	



Stato	 delle	 inadempienze	 e	 condanne	 a	 carico	 dell'Italia	 nei	 confronti	 dell'attuazione	 della	 Direttiva	
91/271/CE.	

Regione/	
Prov.	Autonoma	

Tot	
agglomerati*	
2013	(Istat)	

Totale	
agglomerati*	in	
infrazione	e/o	
condannati	

%	agglomerati	in	
infraz.	o	

condannati	sul	
totale	regionale	

C	565-10	 C	85-13	
Proced.	
Infraz.	

2014-2059	

Campania	 151	 122	 81%	 10	 0	 115	
Sicilia	 336	 244	 73%	 62	 5	 175	
Calabria	 239	 148	 62%	 18	 0	 130	
Marche	 91	 47	 52%	 0	 2	 47	
Basilicata	 85	 41	 48%	 0	 0	 41	
Lombardia	 391	 125	 32%	 0	 14	 114	
Liguria	 60	 18	 30%	 9	 0	 9	
Sardegna	 240	 66	 28%	 0	 3	 64	
Puglia	 171	 44	 26%	 6	 2	 37	
Friuli	Venezia	Giulia	 84	 20	 24%	 2	 10	 8	
Umbria	 38	 9	 24%	 0	 0	 9	
Abruzzo	 137	 28	 20%	 1	 1	 26	
Toscana	 229	 42	 18%	 0	 0	 42	
Veneto	 222	 37	 17%	 0	 1	 37	
Valle	d’Aosta	 20	 3	 15%	 0	 1	 2	
Prov	di	Bolzano	 34	 2	 6%	 0	 0	 2	
Emilia	Romagna	 207	 10	 5%	 0	 0	 10	
Lazio	 196	 8	 4%	 1	 1	 6	
Prov	di	Tento	 57	 2	 4%	 0	 0	 2	
Piemonte	 171	 4	 2%	 0	 1	 3	
ITALIA	 3159	 1020	 	 109	 41	 879	
*	Agglomerato:	Comune	o	insieme	di	comuni	interessati	dallo	stesso	sistema	di	depurazione	
	
Fonte:	Unità	di	Missione	del	Governo	“Italia	Sicura”	e	Istat	(Censimento	acque	giugno	2014	(dati	2012)	-	Elaborazione	Legambiente.	
Nb:	nella	lettura	dei	dati	si	consideri	che	alcuni	agglomerati	sono	coinvolti	sia	in	una	delle	due	condanne	che	nell'ultima	procedura	
d'infrazione.	

Le	Regioni	con	più	della	metà	degli	agglomerati	interessati	dalle	procedure	europee	sono	la	Campania	con	
l’81%	degli	agglomerati	a	livello	regionale	condannati	o	interessati	in	procedure	d’infrazione,	la	Sicilia,	con	il	
73%,	a	Calabria	con	il	62%	e	le	Marche	con	il	50,5%.	Le	Regioni	costiere	con	il	minor	numero	di	agglomerati	
coinvolti	sono	il	Veneto	17%,	la	Toscana	18%	e	il	Friuli	Venezia	Giulia	24%.	
	

Causa	C	565/10	(dalla	procedura	d’infrazione	2004/2034):	relativa	agli	agglomerati	>	10.000	a.e.	che	scaricano	in	aree	cosiddette	
“sensibili”.	L’inadempienza	dello	Stato	italiano	è	relativa	agli	obblighi	di	predisposizione	dei	sistemi	di	raccolta	(Dir.	91/271/CEE,	art.	
3)	e	dei	sistemi	di	trattamento	(art.	4	e	10).	La	Sentenza	della	Corte	di	Giustizia	è	del	19	luglio.	

Causa	 C-85/13	 (dalla	 procedura	 d’infrazione	 2009/2034):	 relativa	 allo	 stato	 di	 attuazione	 per	 gli	 agglomerati	 >	 2.000	 a.e..	
L’inadempienza	dello	Stato	italiano	è	relativa	agli	obblighi	di	predisposizione	dei	sistemi	di	raccolta	(Dir.	91/271/CEE,	art.	3)	e	dei	
sistemi	di	trattamento	(art.	4	e	10).	La	Sentenza	della	Corte	di	Giustizia	è	del	10	aprile	2014.	

Procedura	d’infrazione	2014/2059,	relativa	agli	agglomerati	con	carico	generato	superiore	a	2.000	a.e..	La	contestazione	riguarda	
la	non	conformità	agli	articoli	3,	4	e	5	della	direttiva	91/271/CEE.	

	



Importo	delle	sanzioni	da	condanne	UE	per	i	ritardi	sulla	depurazione	

(dal	1	gennaio	2016	fino	a	completamento	degli	interventi).	

Regione	 Milioni	di	Euro	/	anno	
Sicilia	 185	
Lombardia	 74	
Friuli	Venezia	Giulia	 66	
Calabria	 38	
Campania	 21	
Puglia	 19	
Sardegna	 19	
Liguria	 18	
Marche	 11	
Abruzzo	 8	
Lazio	 7	
Valle	d’Aosta	 5	
Veneto	 5	

ITALIA	 476	
	

	

Fonte:	Unità	di	Missione	del	Governo	“Italia	Sicura”	-	Elaborazione	Legambiente	

	


